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LA FILOLOGICA FRIULANA AD AMPEZZO 

UN CONGRESSO 
INDIMENTICABILE 

L'incanto d'un paesaggio fra i più sug­
gestivi del Friuli e d'una giornata par­
ticolarmente favorita dalla luminosità del 
sole, un afflusso di persone convenute 
da ogni contrada della regione per non 
mancare all'appuntamento con una delle 
più alte celebrazioni della friulanilà che 
quest'anno si siano registrate, un ordine 
e una perfezione di organizzazione che 
sono anch'essi indici d'una civiltà, un 
calore umano che di volta in volta è 
stalo commozione ed entusiasmo e fra­
tellanza dal timbro più schietto : tutto 
questo è stalo il segno caratteristico e 
distintivo del 37" congresso della Socie­
tà filologica friulana, svoltosi l ' i l set­
tembre ad Ampezzo. Va detto subito che 
il Comitato organizzatore del congresso — 
che resterà durevolmente inciso nella sto­
ria della Filologica — ha veramente supe­
ralo ogni aspettativa tanto per la cura 

SIGNIFICATO 
DI UN RITO 

Prima che i lavori del 37" congresso 
della Filologica avessero inìzio, per le vie 
di Ampezzo avvolte nell'aureola della 
straordinariamente mite e luminosa do­
menica settembrina, è sfilato un corteo: 
uomini e donne, anziani e giovani, auto­
rità e studiosi : personalità illustri e sem­
plice gente del popolo. Il corteo, silen­
zioso e ordinato, ha raggiunto il monu­
mento eretto da Ampezzo in onore dei 
suoi figli immolatisi per la Patria. Intor­
no al monumento, la folla dei convegnisti 
era muta: i morti vogliono silenzio, la 
voce senza sillabe del cuore. Poi, in quel 
silenzio altissimo, le note sommesse e len­
te di due canti, due sospiri del cuore: 
«Stelutis alpinis» e «Il cjant da l'emì-
grant». 

Perchè ad Ampezzo, per il congresso 
della Filologica, il Friuli ha reso omag­
gio ai suoi emigrati morti : a coloro che 
•— come i nostri Caduti in guerra han­
no onorato l'Italia e il Friuli col san­
gue — hanno tenuto alto con il lavoro 
il nome della grande e della piccola Pa­
tria cui non hanno più fatto ritorno. 
Come tanti soldati di Ampezzo (ma in 
essi la Filologica ha inteso onorare tut­
ti i Caduti di lutto il Friuli) hanno fat­
to olocausto della giovinezza a breve di­
stanza dalla casa natale — sul Pai Gran­
de o sul Passo di Monte Croce Gamico, 
sul Carso o sul Piave — o a centinaia 
e centinaia di chilometri, in Balcania co­
me in Russia come in Africa e nei campi 
di prigionia, così tanti emigrati friu­
lani si sono spenti in altre regioni ita­
liane o sotto i cieli di tutt'e cinque i 
continenti. E gli occhi di tutti i Caduti 
e di tutti gli emigrati del Friuli, prima 
di velarsi nella morte, hanno cercato il 
punto che, lungo la linea dell'orizzonte, 
indicava la direzione verso cui ogni gior­
no s'affiggeva il pensiero nel ricostruire 
le fattezze di volti cari, le linee d'una 
casa, l'immagine d'un paese. 

Per questo, ad Ampezzo, il Friuli ha 
accomunato in uno slesso rito di ricor­
danza e d'amore i suoi figli morti in 
guerra e lungo le infinite strade dell'emi­
grazione. E non è senza significato che 
tale rito sia stalo voluto dalla Filologica 
e daU'Enle «Friuli nel mondo», che dei 
valori morali e spirituali del Friuli sono 
assertori e custodi. 

Il comune omaggio alla memoria dei 
Caduti e degli emigrali friulani è stato 
reso quest'anno per la prima volta. Sia­
mo certi che un gesto tanto squisito, così 
austero e toccante, la Filologica lo rin­
noverà tutti gli anni a venire, lo assu­
merà a tradizione. 

nell'elaborazione del programma e delle 
manifestazioni di contorno quanto per 
l'alacrità spesa perchè tutto riuscisse nel 
migliore dei modi ; e va aggiunto che è 
stalo lo spiccatissimo senso di ospitalità 
di tutta la popolazione della stupenda 
località carnica a concorrere al magnifi­
co successo dell'indimenticabile giornata, 
il cui contenuto spirituale è andato ol­
tre la stessa festosità dell'avvenimento. 
Uno degli aspetti di tale contenuto è sca­
turito dal gesto del presidente della Fi­
lologica, sen. Tiziano Tessitori, ministro 
per la Riforma della pubblica ammini­
strazione, il quale, impegnato a Roma per 
gli alti uffici del suo incarico, ha lascia­
lo la seduta ancora in corso del Consi­
glio dei ministri per prendere l'ultimo 
treno che gli consentisse d'esser presente 
al congresso : talché, quand'egli ha fatto 
ingresso nella sala dove l'assise svolge­
va i suoi lavori, è stato salutato da una 
autentica ovazione. 

Ma procediamo lungo il filo della cro­
naca. La giornata si è aperta con la Mes­
sa celebrata dal prof, don Giuseppe Mar­
chetti, eminente studioso di storia e di 
arte nostrane, il quale, al Vangelo, usan­
do la lingua friulana, ha esaltato il la­
voro : il lavoro visto sotto il suo aspet­
to spirituale, di dignificatore della per­
sonalità umana, e sotto l'aspetto di procac­
ciatore dei beni materiali che consento­
no a ciascuno il sostentamento quotidia­
no e fa soddisfazione dei legittimi Biso­
gni d'ordine pratico : il lavoro che sta 
ad imprimere il carattere più alto alla 
vita della Carnia e del Friuli. Durante il 
sacro rito, il coro della FARI di Tol-
mezzo, diretto da don .4driano Caneva, 
ha egregiamente eseguito alcuni mottetti 
religiosi. A termine dell'ufficio divino, i 
congressisti si sono recati in ordinato 
corteo a rendere omaggio al monumento 
ai Caduti, associando nel ricordo dei fi­
gli di Ampezzo immolatisi per la Patria 
il tributo di gratitudine e d'affetto agli 
emigrati friulani deceduti all'estero. Un 
rito, questo, di particolare commozione 
(al suo toccante significato dedichiamo 
l'editoriale di questo numero del nostro 
giornale): mentre i trombettieri del com­
plesso bandistico di Sutrio facevano risuo­
nare gli squilli del «silenzio» e i cantori 
della F,\R1 tolmezzina intonavano «Ste­
lutis alpinis» seguita da «II cjant da 
1 emigrant», due giovani nel tipico co­
stume della vallata deponevano dinanzi 
al monumento una corona d'alloro con 
un nastro bianco, rosso e verde e uno 
recante i colori giallo e blu del Friuli. 

Poi. nella sala del cinema, rivelatasi 
troppo angusta per la grandissima affluen­
za, ha avuto inizio il congresso. Con i 
dirigenti della Filologica e i componenti 
del Comitato locale, erano presenti nu­
merose autorità e rappresentanze, studio­
si e poeti, scrittori e artisti. Come citar­
li tutti? Non possiamo tuttavia omettere 
di ricordare la presenza di S. E. mons. 
Leone Nigris, socio della Filologica e se-

Una veduta d'insieme della conca di Ampezzo, dove la Filologica ha tenuto VII settembre il suo 37" congresso. 

grelario di propaganda Fide, nativo del 
luogo («il più grande figlio di Ampez­
zo ». come dirà poi il sen. Tessitori), 
del direttore dell'Ente «Friuli nel mon­
do» doti. Pellizzari, del sen. Vallauri di 
Gorizia, del dott. Venier per il sindaco 
di Trieste dott. Franzil. del sindaco di 
Gorizia dott. Bernardis e di quello di 
Tolmezzo cav. Moro, mentre la sezione 
zsontina della Filologica, intervenuta con 
numerosi soci, era capeggiata dal vicepre­
sidente della Società per Gorizia, dott. 
Portelli. Ne possiamo mancare di sotto­
lineare la presenza dei rappresentanti dei 

Netta sotenniià tti San Pietro 
ta ^^ Giornata detta friutanità„ 

Nel corso della riunione del Consiglio di presidenza della Filo­
logica, tenutasi il 3 settembre nella sede della benemerita Società, è 
stato deciso all'unanimità cfie nella data del 29 giugno, solennità dei 
SS. Pietro e Paolo, venga celebrata — a partire dal 1961 — la « Gior­
nata della friulanilà » per i nostri corregionali residenti in patria e 
all'estero. La decisione è stata adottata in considerazione del fatto che 
S. Pietro è il santo per il quale i friulani nutrono particolare vene­
razione, come testimoniato anche dalle nostre tradizioni popolari. Per 
di più, il deliberato del consesso trova avallo nei suggerimenti perve­
nuti tanto alla Filologica quanto all' Ente « Friuli nel mondo » da 
parte di alcuni sodalizi friulani all'estero, che — auspicando la « Gior­
nata » — suggerivano la festività di S. Pietro quale data della signi­
ficativa celebrazione. 

Kpogolàrs» di Buenos Aires e di Rosario 
(rispettivamente nelle persone dell'ing. 
Domenico Calligaro e del sig. Vincenzo 
Boccardi) e dei sodalizi friulani di Ro­
ma, Milano. Torino, Venezia, Trieste; 
particolarmente numerosi i soci dei «Fo-
golàrs» di Monfaleone, Gradisca, Cor-
mons e Sequals. Da rilevare anche che 
al congresso era intervenuta una delega­
zione dei ladini della Val Gardena, Val 
Fassa e Val Badia, capeggiata dal prof. 
Runggaldier, il quale ha recato anche 
l'adesione del presidente generale dei la­
dini delle Dolomiti, cav. Aldosser. 

A tutti i congressisti — dopo che nel­
la sala si erano levate le note di «Un 
salut 'e Furlanìe» nell'esecuzione del co­
ro della FARI di Tolmezzo — ha por­
to il benvenuto, anche a nome del Co­
mitato organizzatore e dell'intera popo­
lazione, il sindaco di Ampezzo, cav. Pie­
tro De Luca, le cui parole sono state 
colme di entusiasmo e di affetto. Suc­
cessivamente, in assenza del presidente 
sen. Tessitori non ancora giunto ad Am­
pezzo, il vicepresidente della Filologica, 
Ottavio Valerio, che come sempre è stato 
l'animatore infaticabile della bellissima 
«giornata della friulanità», dopo aver sot­
tolineato come, con il Comitato, tutti 
indistintamente i cittadini di Ampezzo 
avessero contribuito, con la loro gene­
rosa prestazione, al bell'esito del con­
gresso, ha ringraziato le autorità presen­
ti, primo fra tutti l'arcivescovo mons. 
Nigris, il quale, pur di esser presente 

al convegno che si svolgeva nel suo pae­
se natale, aveva momentaneamente trala­
sciato il congresso eucaristico di Udine. 
Valerio ha anche ricordato un altro illu­
stre prelato, mons. Pio Paschini, diretto­
re del Pontificio .Ateneo Lateranense e 
storico insigne del Friuli, che pochi gior­
ni addietro — il 9 settembre — aveva 
celebrato il sessantesimo anniversario di 
.sacerdozio. Quindi ha dato lettura delle 
adesioni pervenute da personalità e da 
cittadini, fra cui il sen. Cariato, Fon. 
Biasutti. il prof. Gregoretti presidente 
dell'Amministrazione provinciale di Trie­
ste, il sindaco di Trieste dott. Franzil ; 
e un particolare e augurale saluto ha in­
viato agli assenti avv. Angelo Culot, pre­
sidente dell'Amministrazione provinciale 
di Gorizia, e barone prof. Enrico Mor-
purgo, entrambi degenti all'ospedale di 
Udine, nonché alla gentile poetessa cor-
monese Maria Gioitti del Monaco, ani­
matrice del «Fogolàr» di Trieste, 

Ottavio Valerio ha concluso affer­
mando che la Filologica non intende mi­
nimamente fermare il corso del tempo, 
porre argini alla modernità, ma sempli­
cemente essere la custode di due prezio­
si elementi della civiltà nostrana : la lin­
gua e le tradizioni del Friuli. II vice­
presidente della Filologica per la provin­
cia di Gorizia, dott. Portelli, ha recato 
a sua volta il saluto affettuoso «dei fra­
telli fra il Timavo e l'Isonzo» sulle cui 
sponde la Società nacque nell'ormai lon­
tano 1919, ed ha affermato la necessità 



Pag. 2 FRIULI NEL MONDO Ottobre 1960 

di sempre più stretti e cordiali rapporti 
tra i friulani delle due province. 

Quindi, su invito del vicepresidente 
Valerio, il sen. Michele Gortani, scien­
ziato di chiara fama, docente universita­
rio per oltre un cinquantennio e attuale 
presidente della «Comunità carnica», ha 
svolto la relazione ufficiale del congres­
so parlando sul tema «La Carnia e i suoi 
bisogni ». 

Parla il sen. Gortani 
Il nitido discorso dell'eminente stu­

dioso si è rivelato alla stregua d'una 
magistrale panoramica sulla regione mon­
tana e sugli urgenti problemi che la tra­
vagliano. Alternando dati economici a 
notazimii argute, considerazioni tecniche 
a citazioni letterarie, l'oratore ha ricor­
dato gli innegabili progressi che la Car­
nia ha compiuto nel giro degli ultimi 
decennii, ma ha indicalo la cruda real­
tà delle numerose necessità che la strin­
gono, essendo essa afflitta da una secola­
re depressione economica, .\nche le in­
dustrie nate timidamente nel territorio 
(la filatura dei fratelli Linussio a Mog­
gio e a Tolmezzo nel primissimo scorcio 
dell'Ottocento ; l'industria degli orologi a 
Pesariis ; l'artigianato dei bronzinari, dei 
battirame e dei legnaioli) sono andate 
inesorabilmente decadendo, sommerse dal­
l'invadenza dei prodotti delle città, sia 
italiane che straniere. Uno dei più dolo­
rosi e preoccupanti risultati di tale stato 
di cose è l'emigrazione. La terra di Car­
nia, così bella e ospitale, è purtroppo 
avara di risorse e non può nutrire per­
ciò tutti i suoi figli. A tale male, si ag­
giungano l'individualismo e il campani­
lismo dei camici e, come se tanto non 
bastasse, l'incuria in cui le vallate carni-
che sono state lasciate dai passati Gover­
ni. Eppure — ha sottolineato il sen. Gor­
tani — questa terra, i cui abitanti ec­
cellono per doti di tenacia, di laboriosità 
e di bontà, meriterebbe aiuti generosi. 
Un discorso realistico e da meditare. 

Durante la lettura della relazione Gor­
tani. aveva fatto il suo ingresso nella sa­
la il ministro sen. Tessitori, che è stato 
accolto con un prolungato, scrosciante 
applauso da parte delle autorità, delle 
rappresentanze, dei congressisti. All'illu­
stre uomo di Governo il sindaco di Am­
pezzo ha rivolto un caldo saluto in friu­
lano e ha fatto omaggio d'un volume di 
curiosità locali con un grande medaglio­
ne scolpito in legno, mentre Ottavio Va­
lerio, a nome della Filologica e dell'En­
te «Friuli nel mondo» che il sen. Tes­
sitori si onorano di avere a loro presi­
dente, gli offriva il dono d'un bronzino 
carnico colmo di fiori alpestri, in segno 
di rallegramento e di augurio per la re­
cente nmnina a ministro. 

Era ancora Valerio a prender la pa­
rola per ricordare la figura dell'emigrante 
carnico Innocente De Marco (nativo di 
Ampezzo, è deceduto lo scorso agosto in 
seguito a un incidente), cui il 1" maggio 
il presidente della Repubblica, on. Gron­
chi, aveva conferito una delle quaranta 
stelle «al merito del lavoro» riservate a-
gli italiani residenti all'estero. L'alta ono­
rificenza verrà consegnata a Metz, trami­
te le autorità consolari italiane, alla ve­
dova del compianto lavoratore scompar­
so. Valerio ha anche ricordato i soci 
deceduti nel giro dell'ultimo anno: il 
poeta goriziano Dolio Carrara, fervente 
patriota e scrittore di nobile sentire e an-
tologista di raro acume ; il cormonese 
Dolio Zorzut, uno dei fondatori della Fi­
lologica, preside dell'Istituto magistrale 
di Brescia e scrittore di spiccata sensibi­
lità e vasta cultura; la scrittrice Lucia 
Tranquilli, cui il Friuli deve molte luci­
de pagine su importanti riviste culturali 

e su diffusi quotidiani (indimenticabile 
il «servizio» pubblicato ne «Il Piccolo» 
di Trieste il 9 agosto 1958 sul congresso 
ladino di Coirà); il prof. Mario Canto­
ni, che fu tra i fondatori del «Fogolàr» 
di Roma ; il cav. Leonardo Lorenzini, at­
tivissimo segretario del «Sodalizio friula­
no)! di \ enezia. La vedova di Dolio Car­
rara ha ricevuto dalle mani del ministro 
Tessitori il diploma di socio benemerito 
in memoria, conferito dalla Società al va­
loroso consigliere : piangente, la signora 
ha stretto al petto la pergamena, mentre 
nella sala si levava un commosso e affet­
tuoso applauso. 

E' stata quindi la volta del prof, don 
Marchetti, che ha riferito intorno alla 
partecipazione friulana al primo congres­
so internazionale di dialettologia a Lo-
vanio e Bruxelles : nel corso dei lavori, 
cui erano rappresentati 87 gruppi lingui­
stici, il friulano ebbe la propria sezione 
e vide riconosciuta la sua importanza, 
la sua personalità, le sue prerogative. Poi 
il cav. Antonio Faleschini, segretario del­
la Filologica, proclamava vincitori del 
premio per un saggio sul folclore friu­
lano Lea D'Orlandi con una monografia 
sulle costumanze nuziali in Friuli, Lucio 
Percssi con un saggio sul folclore nella 
Valcellina, ed Eugenio Marcuzzi con il 
lavoro «I salvans e i pagans». Parlavano 
ancora il prof. Runggaldier per l'aUnion 
di ladins», annunciando l'intenzione di 
tenere a Ortisei il quarto congresso in­
ternazionale di studi ladini, e l ing. Cal­
ligaro che si rendeva interprete dei senti­
menti d'amore per il Friuli dei nostri 
cari lavoratori facenti capo al «Fogolàr» 
di Buenos Aires. Ottavio Valerio ha in­
fine presentato la «Nuova antologia della 
letteratura friulana ». opera voluminosa 
e diligente del prof. Gianfranco D'Aron-
co, edita dalla Tipografia carnica di Gi-
ridamo Moro di Tolmezzo, che viene ad 

Serata memorabile 
Hamilton (Canada) 

AlPEnte « Friuli nel mondo », 
ideatore e realizzatore dei radiomes­
saggi agli emigrati da parte delle 
famiglie, ringraziamenti a nome 
mio e a nome dei molti amici 
che hanno potuto ascokare attra­
verso il nastro inciso la voce dei 
loro cari in Friuli, nel corso di 
una memorahile serata nella sede 
del M \ enetian Club » di Hamil­
ton, ritrovo dei friulani. L'inizia­
tiva è ottima, e la nostra speran­
za è di poter riudire ancora la vo­
ce dei nostri familiari lontani. 

ROMANO JVIAURO 

Arha, 23 agosto 1960: primo convegno degli emigrati friulani. Da sinistra: il 
ministro sen. Tiziano Tessitori, presidente dell'Ente « Friuli nel mondo ». il sot­
tosegretario al Ministero degli Esteri, on. Ferdinando Storchi, intervenuto in 
rappresentanza del Governo, e il sindaco di Arha. cav. Toffolo, ascoltano la 
relazione del direttore dell'Ufficio provinciale del Lavoro di Udine, rag. Burba 

fa destra), sull'emigrazione friulana nel 1959. 

ampliare e aggiornare quella del 1927. 
da tempo esaurita, curata dal compianto 
Bindo Chiurlo. Valerio ha colto l'occa­
sione per rilevare come, in questi ulti­
mi tempi, si registri una confortante fio­
ritura di autori e di pubblicazioni di 
lingua friulana. Della prima copia del 
volume, ancora fresca di inchiostro, è 
stato fatto omaggio, da parte dell'autore 
e delTeditore, al presidente della Filolo­
gica. Il sindaco di Gorizia, dott. Bernardis. 
ha consegnato a sua volta alle maggiori 
personalità presenti una monografia sul­
la sua città. 

DUE TERMINI INSCINDIBILI 
Ed ecco, a questo punto, levarsi in 

piedi il ministro Tessitori. Egli, ringra­
ziato il sindaco di Ampezzo per l'acco­
glienza e, con particolare affetto, mons. 
Nigris, e assicurato — prendendo spunto 
dal discorso del sen. Gortani — che il 
Parlamento ha in esame la legge per 
l'indennizzo ai terremotati di Carnia, ha 
ribadito le finalità essenziali della Filo, 
logica : e lo ha fatto con quella chiarez­
za e con quell'onestà che gli sono doti 
peculiari. L'oratore, ancora una volta, ha 
tenuto a precisare che «friulanità» è ter­
mine inscindibile — complementare e 
non antitetico — da quello di «italiani­
tà», e che la lingua, le tradizioni e il 
costume friulani, di cui la Filologica si 
professa — ed è — tenace e gelosa cu­
stode, costituiscono un contributo pre­
zioso alla civiltà della Patria. (E ' un con­
cetto, questo, su cui il ministro Tessitori 
— lo ricordiamo per inciso — aveva 
richiamato l'attenzione dei friulani già 
nell'immediato dopoguerra, prendendo la 
parola al congresso della Filologica te­
nutosi il 22 ottobre 1945 a San Daniele: 
il primo della gloriosa Società dopo gli 
anni del sangue e dell'orrore che aveva­
no sconvolto l 'umanità). A tal proposito, 
anzi, l'oratore ha rinnovato una propo­
sta il cui significato non può sfuggire 
ad alcuno : che il centenario dell'entrata 
del Friuli in seno alla Madrepatria sia 
celebrato nel 1966 con la costruzione in 
Udine di una «Casa friulana», che accol­
ga degnamente tutte le istituzioni cultu­
rali nostrane e la stessa sede dell'Ente 
«Friuli nel mondo». Applauditissimo, il 
ministro Tessitori ha infine auspicato 

sempre più stretti rapporti di collabora­
zione fra le province di Udine e di Go­
rizia (a tale augurio si è associato il par­
lamentare isontino sen. Ettore Vallauri) 
e si è detto certo dell'avvenire che alla 
parlata friulana è riservato. 

Prima della chiusura dei lavori con­
gressuali, il sig. Boccardi. del «Fogolàr 
furiali» di Rosario, ha recato ai conve­
nuti il saluto augurale e nostalgico dei 
nostri fratelli emigrati nella bella e ospi­
tale città argentina e ha fatto omaggio 
al sen. Tessitori della raccolta completa 
della pubblicazione del sodalizio, «La 
lum» ; mentre il sig. Secondo Dri ha rin­
graziato la Filologica per l'omaggio reso 
ad Innocente De Marco. 

Tre mostre d'arte 

Sono seguite le inaugurazioni delle mo­
stre della casa carnica. degli arredi sacri 
e delle opere del pittore ampezzino Mar­
co Davanzo, scomparso alcuni anni or 

prima, dopo sono. Da rilevare eh' 
rante il congresso, oltre che la 
di Sutrio — diretta con passione 

Un aspello della sala delle adunanze della Fondazione « Di Giulian » di Arha 
durante ì lavori del convegno degli emigrati friulani svoltosi il 23, agosto. 

du-
banda 

; com­
petenza superiori ad ogni elogio dal m.o 
Angelo Prenna. friulano di adozione — 
e il complesso della F.\RI, si è esibito 
il coro di Villa Vicentina che ha il suo 
ottimo e sensibile direttore nel m.o Se­
condo Del Bianco. 

Squisito il «gusta in compagnieo con 
portate una più gustosa dell'altra, e — 
com'è facile immaginare — carniche di 
schietta natura e sapore. Tra i commen­
sali, la consorte di Primo Camera, che 
si è dichiarata entusiasta della terra e 
dei costumi del Friuli. Poi, nel pome­
riggio, sulla piazza del Municipio, anco­
ra esibizioni musicali e canore con la 
puntuale e garbala presentazione dei sin­
goli brani da parte di Ottavio Valerio, 
ed estrazione di una lotteria avente in 
palio <»ggetli dell artigianato carnico, tra 
cui una cassapanca di raro pregio. Va 
doverosamente aggiunto che. per l'occa­
sione, il Comitato organizzatore ampez­
zino ha fatto uscire un numero unico 
dal titolo « Sol il Tinisa» con scritti 
del sen. Tessitori, del sindaco De Luca, 
di Antonio Faleschini, don Mario Tol-
ler. Mario Bullian. Enzo Moro. Pietro 
.Sburlino. Nadia Pauluzzo. Mario Candotti 
e Giso Fior e con il corredo di nume­
rose illustrazioni, tra cui la riproduzione 
d'un quadro di Marco Davanzo. 

Un congresso con tutti i crismi della 
perfezione, dunque, quello svoltosi l ' I l 
settembre ad .Ampezzo : un congresso che, 
pur segnando un traguardo, noi amiamo 
considerare una tappa lungo il luminoso 
cammino della gloriosa Società cui è ri­
volto l'amore d'ogni vero friulano. 

Due coniugi architeUi 
si affermano in Argentina 

Recentemente nella capitale argentina, 
nella sede della Società centrale degli ar­
chitetti, si è svolta la cerimonia della pre­
miazione per i migliori progetti di un 
quartiere jicr dirigenti e tecnici della so­
cietà industriale Dalmine SAFT.A, da rea­
lizzare in Campana, nella provincia di 
Buenos .Aires. Il primo premio, di 60 
mila pesos, è stato assegnato ai coniugi, 
entrambi architetti. Maria Orcoyen de 
Moro ed Osvaldo José Moro. 

1 nostri lettori più attenti e fedeli ri­
corderanno certamente il nome e l'attivi­
tà deirarehitelto Moro, figlio di un no­
lo ed apprezzato professionista friulano, 
(riacinto Moro da Zoppola, e della signo­
ra Antonia Mattiussi da Pantianiceo : del 
bravo giovane abbiamo ampiamente 
scritto nel nostro numero del novem­
bre 1958. 

K A D I O 

V E C C H I x M O T I V I 

POPOLARI FRIULANI 

Aderendo alle richieste di numerosi 
ascoltatori, che nelle loro lettere hanno 
indicato di prediligere i cari, intramonta­
bili nnili\i entrali a far parte integrante 
del patrimonio musicale friulano. Radio 
« Friuli nel mondo », a cura di Ermete 
Pellizzari ha trascelto, per la sua 84-' tra­
smissione, una fiorita di antiche villotte. 
.Sono i motivi che più spesso tornano alle 
labbra della nostra gente, e particolar­
mente dei nostri emigrati cui la trasmis­
sione è — come sempre — esplicitamente 
dedicata : sono i motivi che più immedia­
tamente restituiscono in tutti l'immagine 
soave della nostra incomparabile terra. 
.A chiusura della fiorita, un omaggio al 
più sensibile interprete dell'anima popo­
lare friulana. .Arturo Zardini, attraverso 
quel gioiello di melodica purezza che è 
« .Serenade ». Brevissimo il testo parlato: 
abbiamo voluto lasciare la maggior par­
te possibile della trasmissione alla musi­
ca, nella pregevole esecuzione dell'orche­
strina tipica popolare diretta dal m.o Bru­
no Degano. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo ""'^''"''^' 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 

(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.3 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A 6 U . S . A . Aviogetti Comet4-Rolls-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 
MILANO : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzìe di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI, VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali : per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.t. Via F. Crispi 18, Messina • per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinalo 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno . per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avinguardia della navigazione aerea le 

Vi offre i migliori serrili 

eniTiSH OVERSEAS AieWiYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON tA S.A.A., tA C.A.A., tA E.A.AC, LA QANTAS. 
LA TEAl, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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"RI\mAZME„ DEllE OlIMPIADl 
1 Filino DI wmm w m m m 

Dal 25 agosto a l l ' l l settembre, tutto 
il mondo ha seguito, attraverso i colle­
gamenti televisivi e i notiziari radiofoni­
ci e la stampa quotidiana, lo svolgimen­
to delle XVII Olimpiadi che — per l'am­
biente naturale in cui si sono svolte e 
per la grandiosità, veramente spettacola­
re, delle varie attrezzature, per i cospicui 
e talora strabilianti risultati atletici con­
seguiti, sono state definite « le più belle 
di tutti i tempi ». Difficile dire quale 
delle singole gare abbia entusiasmato di 
più, quale delle manifestazioni sportive 
abbia convogliato su sé il maggior in­
teresse. Primati mondiali ed olimpionici 
abbattuti, precedenti tempi e misure pol­
verizzati, atleti rivelatisi d'eccezione (ba­
sti pensare alle magnifiche prove della 
negra americana Rudolph e dell'italiano 
Berruti nei 200 metri, o ai reeords mon­
dali di altissimo prestigio di Otis Kran-
dall Davis e di Herbert Elliotl, solo 
per ricordare alcuni pochissimi), hanno 
fatto dei Giochi olimpici di Roma un 
avvenimento che non solo l'Italia — su­
perbamente affermatasi con le sue 13 
medaglie d'oro — ma tutte le Nazioni 
del mondo non dimenticheranno. 

Noi sappiamo (non è davvero diffici­
le intuirlo) che i nostri lettori hanno 
trepidato e gioito seguendo, con tutti i 
mezzi di cui potevano disporre, le varie 
fasi della superba Olimpiade romana ; es­
si, forse meglio di noi, sarebbero in gra­
do di far nomi di atleti d'ogni naziona­
lità e di citare risultati raggiunti nelle 
specialità più disparate; non tenteremo, 
pertanto, neppure un rapido quanto tar­
divo bilancio dei Giochi del 1960. Vo­
gliamo invece porre l'accento sul nome 
di un atleta che, pur non avendo con­
seguito alcuna medaglia (del resto, il va­
lore delle Olimpiadi va lien oltre l'af­
fermazione dei singoli e delle squadre), 
ha assicurato all'Italia, nell'appassionante 
prova di decathlon conclusasi il 6 settem­
bre con la vittoria dell'americano Rafer 
Lewis Johnson, un posto di prim'ordine. 
Intendiamo parlare del ventisettenne 
Franco Sar, il quale — classificatosi sesto 
dietro i più grandi specialisti internazio­
nali — è stato unanimamente giudicato 
« una rivelazione » con una prova supe­
riore ad ogni aspettativa. Infatti, Sar ha 
migliorato di ben 176 punti il primato 
italiano, che già gli apparteneva. 

Ma perchè ricordiamo il nome di Fran­
co Sar e non quello di altri? Perchè Fran­
co Sar, pur essendo nato ad Arborea, in 
Sardegna, ha purissimo sangue friulano 
nelle vene. Egli è infatti figlio di Do­
menico Sar, da Basiliano, e di Rosa Ulia-
na, da Mereto di Tomba. Tutt'e due friu­
lani di vecchio ceppo, i coniugi Sar si 
sposarono in Friuli, trasferendosi successi­
vamente in provincia di Cagliari, dove 
vivono anche i tre figli nati dal loro ma­
trimonio. 

Alle Olimpiadi romane, rispetto al pro­
prio primato Franco Sar ha migliorato 
nel salto in alto, nei 400 metri, nei 110 
a ostacoli, nel disco, nel giavellotto e nei 
1500 metri; è risultato inferiore alle pre­
cedenti prestazioni nel salto in lungo e 
nel getto del peso ; ha chiuso alla pari 
nei 110 metri e nel salto con l'asta. 
Non vi è stata dunque esagerazione, nel­

la più qualificata stampa sportiva italia­
na, quando per il nome di Sar, di ori­
gine friulana, si è parlato di « rivela­
zione » e di «sorpresa». E legittimo è 
dunque l'orgoglio dei friulani in patria 
e all'estero per l'ottima affermazione del 
giovane decatleta, cui va l'augurio affet­
tuoso di sempre maggiori soddisfazioni e 
fortune. 

DON ELIO COMUZZO 

nominato Monsignore 
.Apprendiamo con vivo piacere che don 

Elio Comuzzo, cappellano a bordo della 
«Cristoforo Colombo», è stato recente­
mente nominato monsignore. AI valente 
sacerdote friulano, che con tanto zelo si 
prodiga all'assistenza spirituale degli emi­
granti italiani, e dei nostri corregionali 
in particolare, rallegramenti cordiali con 
il più fervido voto di «ad malora». 

« Esordio notturno » è il titolo di questa foto scattata dal gorizano Arduino 
Allran, affermatosi tra i primi dieci al « Concorso fotografico nazionale dello 
sport » promosso dal CONI in occasione dei Giochi della XVII Olimpiade. Oltre 
a ricevere uno dei premi in palio, il bravo Altraii ha acquisito il diritto di rap­
presentare l'Italia, insieme ad altri nove selezionati, ad un concorso internazionale 

indetto nel quadro delle Olimpìadi romane. 

OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Boccardi Vincenzo (.Argentina), già so­

lerte vicesegretario della «Famèe furlane» 
di Rosario, ci ha recato i graditi saluti 
dei dirigenti e dei soci di quel sodalizio, 
nonché l'affettuoso ricordo del «Centro 
friulano» di Santa Fé. Egli ci ha illu­
strato il fervore delle due nostre comuni­
tà nella Repubblica del Piata, esprimen­
doci a loro nome l'apprezzamento e l'in­
teresse per le nostre attività. Inoltre, il 
nostro caro ospite ha rappresentato la 
«Famée» rosarina al 37" congresso della 
Filologica ad Ampezzo. Dalle nostre co­
lonne egli rivolge il suo «mandi» — cui 
affettuosamente ci associamo — a tutte 
le Società friulane dell'Argentina. 

Lizzit Francesco (.Australia) ha fatto 
definitivo ritorno a S. Osvaldo presso 
Udine. Facendoci visita, ha voluto testi­
moniarci la sua gratitudine per tutto il 
conforto the il giornale e le trasmissioni 
radi(]foniclic gli hanno recato in terra 
straniera. 

Macor Tullio (Canada) ci ha recato i 
saluti delle sei famiglie friulane residen­
ti a Creston, nel British Columbia, che 
leggono con vivissimo piacere il nostro 
giornale. Entusiasta del fervore d'opere 
riscontrato in Friuli dopo nove anni di 
assenza, il nostro ospite ricorda con af­
fetto dalle nostre colonne i familiari tut­

ti e gli emigrati, soprattutto quelli della 
sua Gemona natale. 

Piintel Ernesto (USA), facendo ritor­
no al natio paese di Cleulis, ci ha recato 
i graditi saluti, che con affetto ricam­
biamo, d'un nostro amico carissimo e col­
laboratore prezioso : il sig. Ferdinando 
Primiis. residente a Philadclphia. I no­
stro ospite si è fatto anche interprete dei 
sentimenti di simpatia dei nostri corre­
gionali nella metropoli americana per 
l'f'nte. e ci ha parlato del suo lavoro 
(esperto muratore egli fa onore al Friu­
li come combattente nella prima guerra 
mondiale), ci ha espresso tutta la sua 
gioia per esser tornato a rivedere i suoi 
monti e i suoi cari. Dalle nostre colonne, 
egli invia il suo cordiale saluto a tutti 
i friulani residenti nella città che Io ospi­
ta e a tutti i camici sotto ogni meridia­
no e parallelo. 

Sarlor prof. Mario (Argentina), già 
presidente del « Centro friulano » di 
Mendoza, di ritorno da Parigi e diretto 
a Lovanio avendo vinto una borsa di 
studio che gli ha consentito di vivere 
per un anno in Europa, si è intrattenuto 
in cordialissimo colloquio con noi, espo­
nendoci alcuni suoi interessanti punti di 
vista e illustrandoci l'attività del sodali­
zio mendozino, di cui ci ha recato i sa-

Assistenza sociale per i silicotici 
Nell'intento di cooperare con proprie 

ricerche e studi ad una sempre maggiore 
difesa dei lavoratori emigrati, l'.Associa-
zione nazionale famiglie degli emigrati 
(A.N.F.F.) ha portato la propria atten­
zione sulle condizioni in cui vengono a 
trovarsi quei nuclei familiari i cui capi­
famiglia abbiano contratto all'estero la 
silicosi. L'indagine, promossa dall'ANFL, 
ha messo in luce fatti e circostanze di 
grande interesse, come e risultalo nel re­
cente convegno di studio tenutosi a Sas­
sari. 

II prof. Casula dell'Università di Ca­
gliari ha delineato il quadro medico-sa­
nitario della silicosi e delle sue compli­
canze, mentre la stessa presidente della 
ANFE, on. Maria Federici, ne ha messo 

In occasione della festa degli emigranti tenutasi per Ferragosto a Cavasso Nuovo, 
i bimbi del paese hanno offerto ai due decani del lavoro all'estero, Pietro Calli-
gara e Guglielmo Maraldo, entrambi dì 86 anni, un omaggio floreale: il segno 

della gratitudine, della stima e dell'affetto. 

in rilievo, attraverso una analisi socio­
logica, la portata sociale. Sul piano pra­
tico, le risultanze del convegno di Sassa­
ri saranno utilizzate per promuovere una 
])iii efficiente protezione dei silicotici 
rimpatriati e delle loro famiglie. Allo sta­
to attuale, per un insieme complesso di 
circostanze, costoro risultano insufficien­
temente protetti e, in certi casi, addirit­
tura improtetti. 

Le proposte formulate dal convegno 
dell'A.N.F.E. a Sassari sono le seguenti: 
1 ) / lavoratori che rimpatriano dopo es­
sere stati adibiti all'estero a lavori che 
possono determinare il rischio della sili-
co.si. debbono essere sottoposti a visita 
medica di controllo ed iscritti su ruoli 
s])eciali ai fini di successivi accertamenti ; 
2) / silicotici provenienti dall'estero, in­
dennizzati, o in attesa di esserlo, o per i 
(|uali è possibile stabilire una jirocedura 
che confeimi il loro diritto all'indenniz­
zo, debbono, per la tutela dei propri in­
teressi, poter adire speciali uffici del Mi­
nistero del Lavoro e della previdenza so­
ciale; 3) / silicotici non indennizzati o 
non pensionati, rimpatriati prima della 
entrata in vigore del Regolamento euro­
peo n. 3, e che versano in difficili condi­
zioni economiche e di salute fisica, deb­
bono essere ammessi alla protezione so­
ciale degli Istituti assicurativi italiani, in 
forza di speciali norme transitorie; 4) / 
figli dei lavoratori invalidi perchè sili­
cotici, e non fruenti di indennizzi o pen­
sioni da parte degli Istituti assicurativi 
esteri, debbono essere assistiti legalmen­
te; 5) Ai fini della protezione sanitaria 
del nucleo familiare del malato di silico­
si e in relazione alla possibile associazio­
ne della l.b.c. alla silicosi, debbono es­
sere prescritto visite mediche di accer­
tamento annuali; 6) Tulli i Paesi che 
chiedono lavoratori per le miniere deb­
bono riconoscere la silicosi come malat­
tia professionale ed evitare il sistema di 
lavoro « a cottimo » che peggiora le con­
dizioni di ambiente e di resistenza alla 
silicosi. 

luti e gli auguri (grazie: ricambiamo af­
fettuosamente a tutti — dirigenti e so­
ci — i nostri voli migliori). Il nostro 
ospite gradito ci ha espresso il suo ap­
prezzamento per le varie attività dell'En­
te e ci ha promesso la sua collaborazio­
ne con scritti cui assicuriamo sin d'ora 
puntuale ospitalità. 

Sopracase Lea e Giacomo (USA), emi­
grati rispettivamente da 33 e 40 anni, 
non rivedevano il Friuli da oltre un de­
cennio. Anch'essi — come tanti altri tor­
nali in patria per una lireve vacanza •— 
sono felici del progresso notato in Italia 
e nella « piccola patria » dall'immediato 
dopoguerra a oggi. L'entusiasmo dei due 
cari ospiti per il nostro giornale è tan­
to che vorrebbero che si trasformasse in 
quindicinale. Con gli affettuosi bacetti 
ai nipotini Filippo e Diana e con i mil­
le auguri cari ai due figli, inviano sa­
luti cordiali ad amici e conoscenti in 
USA. 

Toiiulti Angelo (Argentina), socio fon­
datore del « Fogolàr » di Resistencia, è 
slato latore di un graditissimo messag­
gio da parte del sodalizio del Chaco al 
presidente dell'Ente, ministro Tessitori. 
Il nostro ospite, che ci ha illustrato le 
varie attività svolte a Resistencia dalla 
associazione che raccoglie i figli e i ni­
poti dei primi colonizzatori della ferace 
provincia, ha rappresentato quel « Fo­
golàr » al convegno che il 23 agosto ha 
visto riuniti in Arha emigrati friulani 
giunti da tutto il mondo. 

FIORI D'ARANCIO 
Due delle care e preziose impiegate 

degli uffici dell'Ente hanno coronato, a 
un mese di distanza l una dall'altra, il 
loro sogno d'amore. Il 27 agosto, nel 
santuario della Madonna missionaria, a 
Tricesimo, la gentile signorina Mirella 
Facchin ha dato la sua mano di sposa al 
sig. Ennio Menosso, da Pradamano ; il 
24 settembre, a Udine, l'ottima signorina 
Carla Bissatini ha unito il proprio de­
stino a quello del sig. Ettore Giovanetti, 
residente a \ icenza. Duplice motivo di 
letizia, dunque, per l'Ente : perchè la 
felicità delle due infaticabili collabora­
trici e dei loro consorti non può non 
toccarci da vicino ; ma due giorni, anche, 
velati di malinconia, al pensiero che non 
le avremo più accanto a noi, nel nostro 
lavoro d'ogni giorno, serene e instanca­
bili. 

Noi rivolgiamo a Mirella e a Carla — 
oggi, rispettivamente, signora Menosso e 
signora Giovanetti — l'augurio più fer­
vido e il rallegramento più affettuoso 
(a tale augurio partecipano, naturalmente, 
i bravi giovani che le hanno condotte 
all 'altare); e al nostro voto di felicità 
aggiungiamo quello di tutti i nostri emi­
grati, dei sentimenti dei quali siamo cer­
ti di farci fedeli interpetri. Alcuni dei 
nostri lavoratori all'estero, facendoci vi­
sita, le hanno conosciute e ne hanno 
apprezzato le doti di cortesia e di dili­
genza ; gli altri — coloro che ancora non 
hanno potuto esser nostri graditi ospiti 
— sanno che le attività dell'Ente si so­
no giovate anche del loro ordinato e co­
sciente lavoro. 

Il 19 settembre, nella chiesa del SS. 
Redentore, a Udine, la signorina Milvia 
Zof e il sig. Valerio Zanello si sono giu­
rati eterna fedeltà di sposi. Ai nipoti, 
i sigg. .Anita e Sergio Deganis residenti 
a Toronto (Canada) rivolgono attraver­
so il nostro giornale i migliori auguri 
d'ogni felicità e chiedono al Signore che 
il caro papà della novella sposa guidi 
sempre dal Cielo la nuova famiglia lun­
go la via del bene. 

Un trasferimento 
Il dott. Benedetto Aversa, direttore del­

la sede di Udine delI'INPS, in seguito 
alla promozione a direttore di I^ classe 
ha lasciato il Friuli per assumere la di­
rezione della sede di Verona del massi­
mo istituto previdenziale italiano. Pur nel 
breve periodo di permanenza a Udine, 
il dott. Aversa aveva saputo accattivarsi 
la generale stima e simpatia ; e ottimi 
sotto ogni aspetto sono stati i rapporti 
che Io hanno legato all'Ente «Friuli nel 
mondo». Noi, nel porgergli il nostro cor­
diale saluto, gli formuliamo fervidi augu­
ri di brillante carriera. 

FRIULANI • ITALIANI NEL MONDO 
chiedere sempre quesla marca , la sola che V i ga-

ranrisce il formaggio delle migl iori lal lerie del Friuli 
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^ NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI, 
DalV Isontino 

MONFALCONE — L'8 settembre, men­
tre sugli scali del cantiere «S. Marco» 
di Trieste è stata impostata la nuova na­
ve ammiraglia della poderosa flotta del­
la Società di navigazione «Italia» (la sua 
gemella prendeva contemporaneamente 
l'avvio a Genova), al cantiere di Mon­
faleone sono state impostate due super­
be unità del Lloyd Triestino : due tran­
satlantici di 24 mila tonnellate di stazza 
ciascuno, destinati alla rotta Italia-Au­
stralia. L'« ammiraglia » della Società 
«Italia», di circa 40 mila tonnellate di 
stazza e capace di trasportare ben 1800 
passeggeri, abbrevierà d'un giorno l'attua­
le durata della traversata Italia-Stati 
Uniti. 

GRADISCA — Nel quadro delle «Gior-
nate sellembrine » organizzate dalla Pro 
loco, sono state allestite una mostra di 
avicoltura e di macchine agricole e una 
rassegna provinciale dell'artigianato, cui 
è arriso il più lieto successo. Le mostre, 
alla presenza delle maggiori autorità ison-
tine, sono state inaugurate dal ministro 
sen. Tiziano Tes.sitori. 

( J O R I Z I A — II popoloso rione di San 
Rocco ha festeggiato il 18 settembre l'in­
gresso del nuovo parroco con l'inaugu­
razione dell'edificio della scuola elemen­
tare. 

S. MARTINO DEL CARSO — Una 
delle più povere e remote località della 
provincia isontina, in comune di Sagrado, 
ha visto realizzata una secolare aspirazio­
ne della sua gente: l'acqua, la preziosa 
acqua è zampillata sulla piazza del pic­
colo borgo. Quanto prima un altro se­
gno del progresso e della civiltà farà la 
sua apparizione nel depresso paese : un 
pubblico posto telefonico. 

RONCHI DEI LEGIONARI — H 4 
novembre, annuale della Vittoria, sul luo­
go da dove l ' I l settembre 1919 ebbe ini­
zio la marcia liberatrice di Fiume, verrà 
soleaneuiente inaugurato il monumento a 
(Gabriele D'Annunzio. 

COR MONS — Hanno avuto inizio i 
lavori di bitumatura di viale Roma e via 
Dante, cui seguirà in breve la realizza­
zione del piano completo di sistemazio­
ne stradale predisposto dalla civica Am­
ministrazione. 

DALLA FASflA PEDEMOmiA 

La chiesa parrocchiale dì Ugovìzza, 
nella Val Canale. 

BUIA — Il 4 settembre, alla presen­
za del ministro Tessitori in rappresentan­
za del Governo, dei sindaci di sette città 
decorate di medaglia d'oro (Gorizia, Osop-
po. Pieve di Cadore, Trieste, Udine, Vi­
cenza e Vittorio Veneto ) con i rispetti­
vi gonfaloni, di autorità e di folla, è sta­
ta solennemente benedetta sul colle di 
San Lorenzo di Buia la grande croce lu­
minosa a ricordo di tutti i friulani caduti 
in guerra. La croce, alla oltre dieci me­
tri, è rivestita alla base da 16 pannelli 
di bronzo di ottima fattura, donati da 
privati e da Enti pubblici, e sorge tra 
un bosco di cipressi su un'amena altura 
che domina tutta la pianura friulana. Co­
me è noto, l'iniziativa si deve alla sezio­
ne di Buia dell'Associazione dei combat-
lenti e reduci. Dopo la Messa celebrata 
da mons. Urbani, e dopo Io scoprimento 
del suggestivo e grandioso monumento, 
hanno parlato il sig. Ciro Vacchiani a no­
me del Comitato, il sindaco cav. Savo-
nilli. il ministro Tessitori il quale ha e-

DESTRA TAGLIAMENTO 
PORDENONE — La 14'' edizione del­

la Fiera campionaria del Friuli-Venezia 
Giulia, inaugurata dal ministro per la Ri­
forma burocratica, sen. Tiziano Tessitori, 
e svoltasi dal 27 agosto a l l ' l l settembre, 
ha riscosso vasto interesse per la parte­
cipazione di ditte altamente qualificate e 
per I afflusso d'un altissimo numero di 
visitatori. E" ormai indubbio che l'annua­
le rassegna pordenonese si inserisce con 
autorevolezza fra le più quotate in cam­
po nazionale. 

SACILE — Rinnovato successo della 
celeberrima «sagra dei osci», una mani­
festazione simpaticamente conosciuta an­
che in Italia e all'estero e alla quale bril­
lanti scrittori hanno dedicato pagine pie­
ne di garbo e di squisita poesia. La «sa­
gra» era quest'anno alla sua 687" edizio­
ne, ed è stata ottimamente organizzata 
dall'Associazione «Pro Sacile» con il pa­
trocinio dei Ministeri dell'Industria e 
Commercio, del Turismo e Spettacolo, 

ALL'OMBRA DEL CASTELLO 
CON ECCEZIONALE partecipazione 

di popolo a tutte le solenni manifesta­
zioni, dal 7 al 18 settembre si è svolto 
a Udine il terzo congresso eucaristico dio­
cesano che ha confermato ancora una vol­
ta i profondi sentimenti di fede delle 
genti del Friuli. Udine, nelle dodici gior­
nate del congresso, ha registrato un al­
tissimo numero di illustri prelati, tra cui 
— oltre, naturalmente, l'arcivescovo mons, 
Zaffonato — due principi della Chiesa ; 
il cardinale Giovanni Urbani, Patriarca 
di Venezia, alla cui presenza i riti hanno 
avuto apertura ufficiale, e il cardinale 
Carlo Gonfalonieri, della Curia Romana, 
che ha pronunciato il discorso di chiu­
sura del congresso dinanzi ad una folla 
che, nonostante il maltempo, era afflui­
ta nel capoluogo del Friuli da tutte in­
distintamente le 450 parrocchie della pro­
vincia. Ben 13 gli arcivescovi e i vescovi 
che hanno partecipato ai riti : i friulani 
mons. Leone G. B. Nigris arcivescovo ti-
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tolare di Filippi e segretario della ponti­
ficia Opera di propagazione della Fede, 
mons. Emilio Pizzoni vescovo di Terra-
cina, mons. Luigi Cicuttini vescovo di Cit­
tà di Castello ; e ancora : mons. Zoppas 
vescovo di Nocera de' Pagani, mons. Au­
relio Signora arcivescovo titolare di Ni-
cosia e prelato di Pompei, mons. Sergio 
Pignedoli arcivescovo di Iconio e ausilia­
re del cardinale di Milano, mons. Joseph 
Koestner vescovo di Klagenfurt, mons. 
De Zanche vescovo di Concordia, mons. 
Zinato vescovo di Vicenza, mons. Mastro-
rigo vescovo di Treviso, mons. Muccin 
vescovo di Belluno, mons. Carrara vesco­
vo di Vittorio Veneto, il Decano di Vil-
laco. Numerosi anche gli oratori che han­
no preso la parola, nella chiesa di S. Fran­
cesco o in sala Brosadola, su temi di vi­
vissima attualità : fra essi, ricordiamo il 
ministro sen. Tiziano Tessitori, l'ex de­
putato al Parlamento don Giuseppe Dos-
setti, l'on. .Aldo Buzzi, padre Virginio 
Rotondi animatore, con padre Lombardi, 
del movimento «Per un mondo miglio­
re», mons. Guglielmo Biasutti di Udine 
e molti dei vescovi citati. II programma 
del congresso comprendeva giornate par­
ticolari per le varie categorie dei fedeli : 
dai dirigenti ed operai ai professionisti, 
dalle suore e novizie alle Forze armate, 
dai fanciulli agli ammalati. Nel quadro 
delle grandiose celebrazioni, sono sta­
te allestite le mostre liturgica, delle vo­
cazioni, delle missioni e delle chiese po­
vere, e si è avuta una serie di manife­
stazioni culturali culminate nell'esecuzio­
ne della «Messa di Papa Marcello» del 
Palestrina e dell'oratorio «Il Messia» di 
Haendel da parte del coro della cattedra­
le di Graz con la partecipazione dell'or­
chestra filarmonica della medesima città 
austriaca. Vanno anche rilevate la rap­
presentazione d'un «mistero eucaristico» 
tratto da testi biblici ad opera di mons. 
Aldo Moretti e l'esecuzione di musiche 
sacre in un concerto diretto dal m.o don 
.Albino Perosa. Da sottolineare infine che 
per iniziativa di mons. Riccardo Travani, 
è uscita per i tipi dell'editore Doretti la 
prima «Guida del Duomo di Udine», au­
tore uno dei più preparati studiosi friu­
lani d'oggi : il prof. Carlo Someda de 
Marco. 

OPERE di otto pittori friulani sono 
state esposte in una collettiva alla Gal­
leria « Bevilacqua La Masa » di Venezia. 
Un pubblico elegante di invitati e di 
amatori d'arte è sostato ammirato dinan­
zi ai quadri di Fred Pittino, Angelo Va-
riola. Enrico De Cillia. Giu.seppe Zigai-
na, Giorgio Celiberti, Carlo Ciussi, Ce­
sare Mocchiutti e Sergio Altieri. 

dell'Agricoltura e Foreste. Le manifesta­
zioni comprendevano una mostra delle 
vetrine, un concerto vocale e strumenta­
le, e l'esposizionc-mercato nazionale degli 
uccelli con l'attrazione di centro ; la ga­
ra di chioccolo : un armonioso susseguir­
si di richiami di tordi e merli, di allo­
dole e lordine e fiste. .A contorno, mostre 
di animali da cortile, di cani di razza e 
di macchine agricole, esibizioni folclori-
sliche dei danzerini di .Aviano. gare spor­
tive. Per l'occasione, è stato fatto uscire 
un «numero unico» assai interessante e 
accurato. 

CAVASSO NUOVO — Il Consiglio co­
munale ha deliberato l'assunzione d'un 
mutuo di 11 milioni per la costruzione 
delle fognature nel capoluogo e la con­
cessione di acqua potabile alla frazione 
di Colle nel Comune di Arba. Pochi gior­
ni prima erano state espletate le gare d'ap­
palto per l'arredamento scolastico e per la 
costruzione di fognole di scarico e di al­
cuni tratti di canalette stradali. 

VIV.ARO — Presenti parlamentari e 
autorità tra cui il prefetto doti. Vecchi, 
e stato inaugurato il nuovo Municipio, 
che ha comportato una spesa di 11 mi­
lioni. La benedizione all'edificio, a due 
piani, dalla linea piacevole e funzionale, 
e slata impartita dal vescovo di Concor­
dia, mons. De Zanche. 

Dalla Carnia 
TOLMEZZO — Nella caserma dell'S" 

.Alpini si è rinnovata una gentile e com­
movente manifestazione : alla presenza dei 
generali Capello, Alberlini e Fenoglio so­
no state assegnate cinque borse di studio 
ad altrettanti figli di sottufficiali nel ri­
cordo d'un valoroso Caduto del batta­
glione «Cividale»: il ten. .Attilio Ruffo, 
morto suirOrtigara il 7 luglio 1916 men­
tre, alla testa dei suoi soldati, muove­
va all'assalto d'una trincea nemica. L'ing. 
Aldo Rutfi, fratello dell'eroico ufficiale 
alla cui memoria fu conferita la meda­
glia d'argento al v. m., da anni ha isti­
tuito una «fondazoine» che, aiutando i 
giovanissimi studenti, ha appunto lo sco­
po di perpetuare il ricordo del Caduto. 

PALUZZA — Nell'alta valle del Bùt 
si è costituita, con sede legale a Paluzza, 
una nuova società per l'allevamento ra­
zionale del bestiame bovino. La nuova 
cooperativa coslruirà entro breve tempo 
una stalla sociale modello tra il capoluo­
go del Comune e la frazione di Cleulis. 

ENEMONZO — E' stata festosamente 
inaugurata la nuova scuola materna: una 
magnifica costruzione di cui gli abitanti 
del caratteristico paese che s'incontra sa­
lendo da Villasantina verso .Ampezzo, lun­
go la valle del Tagliamento, vanno giu­
stamente fieri. 

spresso l'auspicio che la croce di Buia 
sia un simbolo per i friulani che vivono 
in patria e al di là degli oceani e delle 
Alpi, un omaggio a tutti i Caduti di tut­
te le guerre d'Italia, un monito solenne 
per la *'ace dei ^ìopoli. Il discorso ufficia­
le è stato tenuto dal prof. Scovacricchi, 
consigliere nazionale dell'Associazione dei 
mutilati e invalidi di guerra. 

S. DANIELE — Tutta una serie di 
manifestazioni, protrattesi per tre giorni, 
ha fatto da cornice alla «mostra della 
pantofola» inaugurata dal ministro Tessi­
tori. Particolare significato ha assunto la 
celebrazione del 90" annuale di vita della 
benemerita Società operaia. 

GEMONA — Nella sua ultima riunio­
ne (in Friuli — come in tutta Italia — 
il 6 novembre si terranno le nuove ele­
zioni amministrative) il Consiglio comu­
nale ha deciso l'assunzione d'un mutuo 
di 19 milioni per opere pubbliche. 

OSOPPO - E' stato completato il la­
voro di miglioramento dell'impianto di 
pubblica illuminazione nella frazione di 
Piiiela con la dotazione di nuovi punti 
luce (.'on lampadine al neon, altri punti 
luce alla curva e all'ingresso del ponte di 
Braulins e verso la strada che conduce a 
Gemona. 

BORD.ANO — Grazie all'interessamento 
di don Fulco Della Vedova la chiesa di 
Interneppo è stata elevata da vicaria a 
parrocchia. 

Valli del Mmm 
CIVIDALE — Con l'intervento delle 

autorità e della popolazione è stato inau­
gurato il nuovo teatro «Ristori», rifatto 
ad opera di nostri ex emigranti. Parole di 
elogio sono slate rivolle dal sindaco agli 
iniziatori della magnifica opera di pub­
blica utilità. 

SAVOGNA — Festa grande per l'inau­
gurazione del nuovo n;agìiardetto del grup­
po .A.N..A. e per le cerimonie in onore 
di Luca Medves. classe 1863, il più vec­
chio alpino d'Italia. Autorità provinciali 
e mandamentali hanno presenziato alla 
riuscitissima manifestazione patriottica. 

FAEDIS — La Giunta comunale è sta­
ta delegata dal Consiglio a chiedere alla 
Cassa DD. PP. un mutuo di 30 milioni 
per la sistemazione di alcuni tronchi stra­
dali, e precisamente i seguenti : strada 
Faedis - bivio Canal di Grivò - Canebola, 
strada bivio cimitero - Raschiacco, strada 
Campeglio - Casali Presa. 

T.AIP.ANA — La piccola e isolata fra­
zione di Plalischis. situata ai confini del­
la Patria, ha vissuto l ' I l settembre una 
giornata di intenso patriottismo : tutta la 
popolazione era accanto al bellissimo mo­
numento ai Caduti ricostruito e riconsa­
crato do"0 oltre 15 anni dalla devasta­
zione ad opera delle orde cosacche. II 
discorso ufficiale è stato pronunciato dal 
prof. Martino Scovacricchi, che ha recato 
il saluto di tutti i mutilati e invalidi di 
iruerra italiani. 

Il campanile e la chiesa dì Rodda, 
nella Val Natìsone. 

DALLA BASSA 
.AIELLO — L'arcivescovo di Gorizia, 

mons. Ambrosi, ha proceduto l ' I l settem­
bre alla benedizione della nuova scuola 
di avviamento al lavoro, presenti parla­
mentari, il prefetto di Udine dott. Vecchi, 
autorità. Il merito dell'importante realiz­
zazione, che ha comportato una spesa di 
oltre 20 milioni di lire, spetta all'Ammi­
nistrazione comunale. 

PALMANOVA — II Consiglio comu­
nale ha esaminato il progetto per la nuo­
va scuola industriale, che prevede 9 aule 
normali, due aule speciali e laboratori. 
Sono già state iniziate le pratiche per il 
finanziamento dell'opera. 

PALALANOVA — E' allo studio la ri­
costituzione del civico museo di storia 
patria. .Sede ne sarà la porta monumen­
tale di borgo .Aquileia. 

TRIVIGNANO — Per iniziativa del 
doti. Zimolo e con la collaborazione del­
la civica Amministrazione è stato inau­
gurato il 4 settembre il nuovo campo 
sportivo comunale. Ospite d'onore è stata 
la squadra dell'Udinese che si è schierata 
contro la compagine del Trivignano rin­
forzata da alcuni giocatori della S.AICI 
di Torviscosa. 

Canal del Ferro 
CHIUSAFORTE — II 12 settembre è 

iniziata l'attività del nuovo cantiere di 
lavoro concesso dal competente Ministero 
per la sistemazione della strada e delle 
fognature di \ olanich di Villanova, la 
bonifica del terreno adiacente al campo 
sportivo e la sistemazione del Parco della 
Rimembranza. 

MOGGIO UDINESE — Nella ridente 
frazione di Dordolla è stata benedetta il 
4 settembre la nuova bandiera della se­
zione dei genieri in congedo di Moggio. 

PONTEBBA ~ Via Zardini, via Gril­
lo e via della Pace verranno riasfaltate. 
La decisione è stata adottata dalla Giunta 
comunale. 
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Il « Centro friulano » di Santa Fé 
(.Argentina) ha festeggiato il 3 luglio 
un altro compleanno : il nono della se­
rie, che CI auguriamo lunghissima e — 
meglio ancora - - senza fine. E ha fe­
steggiato il proprio nuovo anno di vita 
come meglio si addice ai nostri sodalizi : 
con una riunione plenaria dei soci, con 
brindisi ille migliori fortune dell'isti­
tuzione e con i più entusiastici propo­
nimenti per le attività future, con in­
neggiamenti al Frinii e con il canto dei 
nostri armoniosi motivi popolari, così 
pieni di sentimento e di nostalgia. Una 
giornata, il 3 luglio, in cui il pensiero 
e l'anima sono stati più vicini di sem­
pre alla « piccola patria » e ai cari lon­
tani ; una giornata di appunlamenti con 
i ricordi e le rievocazioni. 

Ma veniamo a una cronaca più detta­
gliata della cerimonia celebrativa. La 
giornata ebbe inizio con il rito dell'al-
zaiiandiera dei vessilli argentino, italiano 
e sociale, seguito da una Messa, officiata 
nella parrocchia di Santa Teresina del 
Bambin G'.*si'i, in suffragio dei soci e dei 
sostenitori defunti. Successivamente fu­
rono ripresi i campionati sociali di boc­
ce, tennis e altre attività ricreative, ini­
ziati il uiorno precedente. .Alle 1 1 comin­
ciarono ad affluire le autorità che corle-
semciite avevano aderito air in\i to dira­
mato dall;; dirigenza del sodalizio e a 
mezzogiorno \enne consumato il jiranzo 
sociale con cibi di .< cjase neslie » : nu­
merosi i soci e gli invitati che fecero ono­
re al gustoso « menu ». Nel corso della 
festosa àgape prese la parola il console 
d'Italia a Santa Fé. dott. Marcello Cali-

partecipazione di giovani e di anziani. 
.Apprendiamo anche, per gentile comu­

nicazione del presidente e del segretario 
del « Centro ». che si è proceduto all'e­
lezione del nuovo Consiglio direttivo e 
alla distribuzione degli incarichi come 
qui di seguito indicalo: presidente, sig. 
.Abele Paulon ; vicepresidente, sig. Vitlo-
rì't G. Zanier ; segretario, sig. Antonio 
Pontoni : vicesegretario, sig. Luigi G. 
Fea : .segretario amministrativo, sig. Pie­
tro Lomliardi : tesoriere, sig. Hugo Te-
san : vicelesoriere. sig. Vt^aller P. Tab<)-
ga : consiglieri effettivi : sigg. .Araldo 
Chiesa. Bruno Marangoni. Virgilio Con­
tardo. René Mesaglio : consiglieri sup­
plenti : sigg. Natalio Toniutti e Dionisio 
Moretto : revisori dei conti, sigg. Nillo 
(•on e Pasijnale Dorigo. La {'ommissione 
consulti\-.i risulta formala dai sigg. Ser­
gio Con. Leopiddo Ortis e .\atalio To­
niutti. 

// friulano Luigi Franceschìnì, che in Danimarca tanta parte di se sta dando 
per tutto quanto esalti e valorizzi l'Italia, è qui ritratto (la foto è del novem­
bre 1954) fra il grande tenore Beniamino Gigli e il giornalista sig. Karner, 

dopo un concerto tenuto al « Duiisk - Italiensk Klub » di Aalborg. 

AMBASCIATORE D'ITALIANITÀ' 
UN FRIULANO IN TERRA DANESE 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIULI NEL MONDO,, 

mani, il quale — dopo aver sottolineato 
il significato df-H'anniversario — annun­
ciò la visita in Argentina del presidente 
della Repubblica italiana, on. Giovanni 
(bronchi, li quale coii tutta probabilità si 
recherà in ottobre anche nella città di 
Rosario, d()ve la collettività italiana ha 
in programmi: una calorosa manifestazio­
ne di benvenuto all'ospite illustre e gra­
ditissimo. Al termine dell'applauditissiino 
intervento oratorio del console, presero 
la parola, fra gli altri, il presidente del 
« Centro » sig. Abele Paulon, il presi­
dente del Centro coordinatore delie So­
cietà italiane sig. (jiiido Lombardi, vari 
dirigenti di Società amiche del sodalizio, 
i delegati delle Società friulane di Para-
nà e Rosario, mmciiè il parroco della 
chiesa di Santa Teresina. don Rossi. Do­
po calorosi brindisi ed esecuzioni di vii-
lotte cantate in coro da tutti i presenti, 
tutta una serie di trattenimenti per gran­
di e per piccini e alle 18 inizio del bal­
lo familiare che registrò l'entusiastica 

Il turista italiano che voglia spingersi 
in Danimarca su su attraverso le riden­
ti ed animate cittadine della Jutlandia, 
per convenienza o per qualsiasi necessi­
tà, oppure per suggerimento di terzi, non 
può non imbattersi in una notissima e 
simpaticissima figura di friulano : Luigi 
Franceschini. Lo incontra in Aalborg. 
città situata quasi all'estremo nord della 
penisola, a cavallo del grosso fiordo di 
Lim, tutta vivacità e colori, ricca com'è 
di industrie e di commerci. E' qui che 
il Franceschini vive pacificamente ed ope­
rosamente, in una caratteristica villetta 
della periferia, costruita ed abbellita con 
spiccato gusto artistico, circondata da 
piante e da aiuole dai fiori più scelti. 

Questa figura di italiano e di friulano 
tutto d'un pezzo ben si merita da questo 
giornale un tributo di ammirazione, d'o­
nore e di riconoscenza, per una vita tut­
ta ispirata all'amore del lavoro e dell'ar­
te, all'amore del Friuli e dell'Italia. 

Luigi Franceschini è nato nel 1892 nel 
piccolo paese di S. Foca, vicino a Por­
denone. La povertà della famiglia Io co­
strinse ancor giovanissimo all'emigrazio­
ne quale terrazziere. Come tanti altri 
coraggiosi, all'inizio del secolo prese la 
via del Nord Europa e sua prima meta 
fu Amburgo. Da qui, nel 1911, venne 
in Danimarca ; lavorò dapprima ad Esbj-
erg. poi a Vejle ed infine si sistemò de­
finitivamente ad Aalborg. Con intelligen­
za, con costanza e sacrificio, il terraz­
ziere e mosaicista Franceschini, in cin-
quant'anni di lavoro raggiunse la sua 
odierna brillante posizione. 

Ciò che era avvenuto nel sud della 

Jutlandia. a Kidding e dintorni, ad opera 
d'un altro valoroso friulano di Istrago 
di .Spilimbergo. il sig. \ ittorio De Paoli, 
nel nord lo compì il « terrazzomester » 
P'ranceschini, che nella sua impresa affer­
mò il lavoro friulano nel terrazzo e nel 
mosaico : le vaste opere compiute in mez­
zo secolo di attività fanno veramente 
onore all'intraprendenza e all'ingegno di 
questi nostri uomini. In questi ultimi an­
ni, poi, il Franceschini ha affermato an­
che il prodotto friulano del mosaico ve­
troso, vincendo la concorrenza della Ger­
mania e della Svezia. Basti dire che in 
un paio d'anni dalla fabbrica I.R.M.A. di 

LIETE ACCOGLIENZE A COPENAGHEN 
A TECNICI E AGRICOLTORI DEL FRIULI 

I n gruppo di cinquanta tecnici ed agri­
coltori friulani ha effettuato recentemen­
te un viaggio d'istruzione in Danimarca, 
organizzato dall'.Amministrazione provin­
ciale di Udine (Cattedra per l'agricol­
tura). Nel eorso del loro soggiorno in 
terra danese — dove sono state visitate 
aziende private e sperimentali ed è stata 
presa visione della vasta e collaudatissi-
ma organizzazione cooperativistica di quel 
Paese --- i tecnici e gli agriccdlori si so­
no incontrati con i nostri corregionali del 
« Fogolàr » di Copenaghen. Il presiden­
te onorario del sodalizio, prof, don Sil­
vio Porisiensi. cappellano dei nostri emi­
grati, il nresidente sig. Bruno Franz e il 
vicepresidente cav. Pietro Odorico. e mol­
ti friulani residenti nella bella e ospitale 
città dello Jutland, hanno tributato frater­
ne accoglienze al gruppo, trascorrendo 
con esso alcune ore di calda e squisita 
friulanità. 

Il commovente ed affettuoso incontro 
ha dato luogo a simpatiche manifestazio­
ni, la più toccante delle quali si è avuta 
(juando l'assessore all'Agricoltura, avv. 
Claudio Magnino, ha consegnato al « Fo­
golàr », a nome dell'Amministrazione 
provinciale, un dono-ricordo consistente 
in un pregevole mosaico della scuola di 
Spilimbergo. All'atto della consegna, lo 
avv. Magnino ha porto ai nostri emigrati 

in Copenaghen il saluto del presidente 
dell'Amministrazione provinciale di Udi­
ne, avv. .Agostino Candolini. con l'augu­
rio di sempre maggiori fortune per la 
fiorente colonia friulana che tanto onore 
si fa in Danimarca, riaffermando le doti 
di tenacia e di operosità delia nostra 
gente. 

mimi D'Oli 
Una menzione d'onore dalle no­

stre colonne merita la « Famèe 
furlane » di Vancouver (Canada), 
il cui segretario, sig. Lunazzi, ci he 
spedilo un elenco di ben 66 ab­
bonati, lutti soci del sodalizio, 
per un importo di 132 dollari. Per 
la verità, anche altre associazioni 
di nostri corregionali non manca­
no di svolgere attiva propaganda 
affinchè « F'riiili nel mondo » sia 
sostenuto nella forma piii con­

creta, che è quella dell'abbona-
mento dei singoli ( e di ciò ren­
diamo grazie a « Famèis » e « Fo-
golars >') ; ma un totale così ri­
levante dì abbonamenti quale è 
stato raggiunto dai friulani in 
Vancouver giustifica il nostro 
convincimento che molto, mol­
tissimo può esser fatto attraverso 
l'opera di persuasione e di esorta­
zione dei dirigenti, sempre fermo 
restando il principio che Vabbona-
mento deve scaturire dall'amore 
per il Feriali e dalla fiducia per il 
nostro lavoro. La « Famèe » di 
1 ancouver la dunque dimostrato, 
con la sua plebiscitaria adesione 
al giornale, di ricordare con vivis­
simo affetto la « piccola patria » e 
di apprezzare la nostra opera. 
Grazie di cuore, nella certezza che 
l'esempio saprà valere per tutti. 

Spilimbergo ha importato tasselle per 5 
milioni di lire, essendo egli diventato uni­
co agente per Danimarca e Norvegia. 

Ma la figura del Franceschini va mes­
sa in luce non solo per il suo carattere 
di solido industriale e di maestro d'arte, 
ma molto di più per le note di umanità 
e di italianità che lo caratterizzano. Ba­
sta un primo breve incontro per dona­
re a quella magra figura di alto coraz­
ziere tutta la simpatia ; a dispetto dei suoi 
68 anni suonati, egli è in gambissima 
come sempre ; uomo modesto quanto mai, 
cordiale ed aperto, dagli occhi limpidi 
quasi di fanciullo, tutto cuore per quan­
to sappia di friulano e di italiano. Egli 
infatti è l'unico italiano della città e la 
gente lo va con orgoglio chiamando « il 
console d'Italia ». Infatti gli italiani di 
passaggio per la Norvegia, la Svezia e la 
Finlandia, trovano la porta di casa-sua 
sempre aperta all'ospitalità più generosa. 
La polizia e l'ufficio turistico locale non 
trovano di meglio che trasmettere siste­
maticamente a lui ogni caso di bisogno ; 
ed egli si fa a tutti interprete, consigliere 
ed aiuto. In ciò, ottima collaboratrice è 
la sua .signora, una nobile donna danese 
appassionata dell'arte italiana, che, a di­
re del marito, ama e conosce l'Italia più 
di lui stesso. 

Quest'opera simpatica di autentico rap­
presentante italiano in .Aalborg ha reso 
in tanti anni il Franceschini popolare e 
rispettalissimo dalle autorità locali. Gra­
zie a questo suo prestigio e alla sua in­
traprendenza, il Franceschini già nel 1952 
è riuscito a creare un Centro culturale 
italo-danese, tuttora assai attivo. E' il 
('ircolo italo-danese (Dansk-italiensk Klub 
.Aalborg). del quale fondatori sono ap­
punto il sig. Franceschini e il giornalista 
danese Karner. Detto Circolo — a cui 
lauto indirizzo e sostegno donò il friu­
lano prof. Alessandro Vigevani, che allo­
ra risiedeva ad Aarhus quale lettore d'ita­
liano presso l'Università — diede inizio 
a frequentatissimi corsi serali di lingua 
italiana, a conferenze con proiezioni, a 
concerti, a convegni d'amicizia, a scam­
bi culturali. Resta memorabile la visita 
del grande Beniamino Gigli, il quale, chia­
mato attraverso i contatti intrapresi dal 
Franceschini con Radio Roma, tenne las­
sù nel novembre 1954 un indimenticabi­
le concerto. Il lievito di tanta attività, 
tuttora fiorente, è appunto questo egre­
gio friulano, il Franceschini, la cui vi­
gorosa attività e profonda penetrazione in 
campo danese a prò del Friuli e dell'Ita­
lia si unisconi) in lui ad una tale esem­
plare modestia e semplicità da aprirlo al­
la generale simpatia. L'opera poliedrica, 
alla quale con tanto idealismo il Fran­
ceschini dedica la sua vita, merita la no­
stra profonda ammirazione e un calda lo­
de. .A lui un sincero augurio di buon 
lavoro ancora per molti anni. 

SILVIO PORISIENSI 

Andà di buio 
buio, 

ejaminà " 
Tra i ricciòs e la barete 
lui mi à fat 

O ce bici andà d: 
o ce nobil ciaminà ! 

Il gruppo dei tecnici e degli agricoltori 
golàr » di Copenaghen durante 

friulani fraternizza con i soci del « Fo­
la sosta nella capitale danese. 

mamora. 

(Villolla popolare) 

Ci hanno lasciati,». 

Luigia Damiani 
Il 19 luglio, a Castex (.Argentina), si 

è spenta a 95 anni la buona signora Lui­
gia Pascoli ved. Damiani. Nata a Colza 
ed andata sposa a Lauco. circa sessanta 
anni fa era emigrata nella Repubblica del 
Piata insieme con il marito Napoleone e 
con i figli ; rimasta vedova, aveva con­
tinualo a guidare con fermezza e saggez­
za la famiglia, avviando le proprie crea­
ture — cui riusci a far conseguire una 
decorosa sistemazione — lungo le due 
grandi direttrici che hanno ispirato ogni 
istante della sua esistenza : la rettitudine 
e la laboriosità. Fedele abbonata del no­
stro giornale sin dal suo primo numero, 
ebbe la grande gioia di avere ospite per 
qualche ora. nella sua casa di Buenos 
.Aires, il nostro caro e compianto Chino 
Ermacora. in occasione del viaggio da 
questi intrapreso per recare il saluto del­
la «piccola patria» ai nostri corregionali 
emigrati nell'America Latina. Di quelle 
ore. la buona signora Luigia conservò 
sempre un profondo, graditissimo ricor­
do, che in lei si univa a quello struggen­
te per la sua Carnia natale, la cui no­
stalgia è stata spenta soltanto dalla mor­
te che l'ha ghermita. 

.Ai figli, e particolarmente ad Erminia 
ved. Da Bove, che con tanta amorevo­
le sollecitudine ha sempre assistito la vec­
chia mamma, ai parenti tutti, tra cui il 
nipote cav. Renato Gressani, le espres­
sioni del nostro più profondo cordoglio, 
mentre commossi ci chiniamo dinanzi al­
la salma della nostra fedelissima amica 
scomparsa. 

Antonio Lena 
Uu nostro giovano emigrato, Antonio 

Lena, di 36 anni, da Fusea di Tolmezzo, 
e improvvisamente deceduto in Svizzera 
per infarto cardiaco. Esemplare per se­
rietà e rettitudine, per tenacia e cordiali­
tà con tutti, la sua scomparsa ha susci­
talo profondo compianto nei compagni 
di lavoro e nella popolazione di Fu.sea, 
che serberà profonda memoria della ge­
nerosità e della bontà dell'ottimo lavora­
tore, alla salma del quale ha tributato il 
1" settembre commosse e imponenti ono­
ranze. Ricordando ai nostri lettori An­
tonio Lena e le sue belle doti stroncate 
cosi immaturamente, esprimiamo alla ve­
dova e ai familiari tutti le nostre condo-

-glianze. . - - - - - - - -

* * * 
I sensi del nostro pili profondo cordo­

glio anche a mons. Elio Comuzzo, cappel­
lano sulla «Cristoforo Colombo», per la 
scomparsa della sua cara, buona mamma, 
spentasi a Udine il 22 agosto. Donna di 
nobilissimo sentire, sposa e madre affet-
tuosissima e interamente votata alla fa­
miglia, ella lascia profondo e vasto esem­
pio di virtìi. 

* + * 

La famiglia del sig. .Amorindo Batti-
stutta, socio attivissimo del « Fogolàr fur-
lan » di Torino, è stata colpita da un 
grave lutto : a breve distanza dalla na­
scita, la creaturina che era venuta a co­
ronare la felicità di casa Battistutta è 
tornata al Cielo. Esprimiamo al nostro 
amico e alla sua gentile signora le no­
stre condoglianze. 

UNA INIZIATIVA 
PER GLI EMIGRATI 

Con molto piacere comunichiamo ai 
nostri lettori che la Società di S. Vin­
cenzo de' Paoli si è fatta promotrice d'u­
na lodevole iniziativa a favore degli emi­
grati. Il Consiglio di Udine, d'accordo 
con quello generale di Parigi, si mette 
a disposizione dei nostri corregionali ah 
Testerò per invitarli a rivolgersi ad esso 
in casi di particolare disagio e gravità, 
come disoccupazione, malattie, ricerche di 
notizie di qualsiasi genere. Le segnalazio­
ni dovranno essere rivolte a questo in­
dirizzo : Società S. Vincenzo de' Paoli — 
Consiglio centrale — Udine, Via Treppo 
1-b. 

// Consiglio centrale di Udine provve­
deva, a sua volta, a trasmettere tempe­
stivamente gli estremi di ogni richiesta — 
o per tramite del Consiglio generale di 
Parigi o direttamente — al presidente 
del Consiglio centrale o particolare piii 
vicino alla residenza dell'emigrato, impe­
gnandolo a voler esaudire la richiesta 
stessa nel migliore dei modi e con la 
maggior urgenza possibile. 

E' noto che i nostri emigrati all'este­
ro possono far capo, per le loro neces­
sità, al Consolato italiano o alle Missio­
ni cattoliche disseminale un po' in tutto 
il mondo; ma la possibilità di ricorrere 
alla Società di S. Vincenzo de' Paoli 
fa sì che l'aiuto richiesto possa riuscire 
pili fruttuoso e tempestivo. 
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Oliatici cjàcai^iii sot la nape 
j 

Caro Sacil 
Da sta cita maestosa che me orbisse, 
te sento, el me Sacil, e te ricordo 
co' quel pensier che in cor mai me 

[finisse, 
siben che in sto bordel diventi sordo. 
Te penso e, sepur vecio e mal cura 
i to ' con grossi i t'abia sempre assà, 
rimpianzo '1 tempo che co' ti ho passa, 
come un putel in mar abandonà. 
Vardo i lontani dì dei ani cei, 
co' vignca zò a piedin co' me sorela, 
e posso dir che par quei do' orfanei 
t; xe sta '1 pare de l'età pi bela. 

Ani felissi sora i banc de scuola, 
co' trenta schei in scarsela par el pan, 
una cartela rustega de tela 
e la lezziòn orai par strada in man!... 

Sento sigar ancora i professori, 
dal povero Cane a la Padovani, 
Anime « Lustre » e generosi cuori 
che i resterà in te mi fin a zent'ani. 

I amissi... un par un, i ho soto i oci 
che podaria contar 'na setimana, 
me sona in cor bonarie le so' voci 
come '1 gran bot de la to ' pia campana ! 
Penso a ritrovi rusteghi, ma sani, 
come '1 Barbon, la Gigia, l'Antonieta, 
e là rivedo luti i vint'ani 
passadi in zorni de armonia completa. 
Vardo 'I Liver.za col so' andar vizioso, 
che '1 te gironza in cor e al te circonda 
come quel pare che sui fioi, geloso, 
de dì e de note l'ocio '1 tien de ronda. 
Bei ani, vecie mee... che pi che i ani 
me porta via lontan, pi infondo al cor, 
inveze de marcir i vien pi sani 
e a sta vitazza i ghe rida calori,., 
Sacil me caro... lassa che pur i diga 
i malignosi : « cossa xe' Sacil! » 
E mi rispondarò: zent che sfadiga 
e che oltre al brass... i ha l'ugola gentil! 

EL RUSTEGO 

S T K I S S l J r i S 

Una suggestiva panoramica della cittadina di San Daniele, la « Siena del Friuli ». 

Un mat in glesie 

Un niat al jere entrai te glesie, 
e al ruminava no sai ce strambo-
loz, quant che ti entràr in in coro 
i canonics pa r seomenzà la recite 
des Oris. L 'ebdomadàri al tacà cui 
« Deus in adjutorium meum in­
tende», e i altris daiìr cui «Domi­
ne ad adjuvandum me festina », 
e vie indenant cui Ufizi de zorna-
de. Il mat, viodìnt che chél dai-
dai lu disturbave tai siei pinsirs, 
al va su in coro e cun vòs bùrbere 
al dìs : — Ce isal dut chest r umor? 
Us pària ben di fa in glesie che-
ste baldorie? 

In tal paìs dai vècjos 

Il cjavedàl 
Fur pai cjamps sofie la buere, 
art il fùc sul cjavedàl, 
e la viele lis panòlis 
'e sprecole tal gruniàl. 

Oh, lassàit, lassàit che flochin 
fai is cis SUI cjavei 

Fàit che il fùc no si distudi, 
tignìt cont dei ncstris vici ! 

Psraulis di 

Musiche di 

ENRICO FRUCH 

LUIGI GARZONI 

Segna di Tarcint al è tignùt come el 
pais furlan c'al à el plui grant nùmar 
di vècjos. Chei di Segna 'e disin che la 
cause al è el bon àjar e la biele posi-
zion. Ance in dì di vuè si pò conta plui 
di vinc' di lór che àn passàt i otant'àins. 

Puór gno pari, muart l'an passàt, al 
veve un fradi e tre sùrs che vèvin due' 
passade la otantine e me agne Catine, 
sot i novante, 'e va ancimò a vendi la 
verdure a Tarcint. 

Par fa viodi che a Segna 'e vigniu due' 
vècjos, si còntin dòs flabis. Eco la prime: 

Un siòr al passe pai paìs e al ciate 
su la puarte di une cjase un omp, su la 
quarantine, c'al valve. Incuriosìt 'j do­
mande ce c'al à. 

— Mi à dàt gno pari — al rispuint 
chel. 

Maraveàt che un omp sui quarante al 
vedi ancimò un pari che 'j dà sberlots: 

— Indulà isal to pari? — 'j tome a 
domanda. E chel 'j rispuint: 

— In te stale. 
El siòr al va te stale e al ciate un 

vecjo su la otantine, c'al regolave lis va-
cis e al tache discors : 

— Sintit po' bon omp, 'j véso dàt vò 
a chel puàr diàul su la puarte di cjase? 

— Ce impuàrtial a lui? 'o sol so pa­
r i ; e po' jè ore che la finissi di tormen­
ta so nono. 

El siòr al reste di clap e al domande : 
— Indulà isal el nono? 

NUOVO REPARTO AD ARBA 

Ad apertura delle manifestazioni per il convegno degli emigrati friulani svoltosi 
il 23 agosto ad Arba, il sottosegretario al Ministero degli Esteri, on. Ferdinando 
Storchi, nell'edificio della Fondazione « Carlo Di Giulian » ha tagliato il nastro 
inaugurale del nuovo reparto per idraulici-tubisti (nella foto) intitolato a Luigi 
Piccoli, dal nome del generoso donatore delle attrezzature e degli strumenti. Nel 
corso d'una sua visita ad Arba, il codroipese sig. Piccoli, emigralo nel 1950 in 
Venezuela dove tuttora occupa un posto direttivo presso un'importante Società 
idraulica, venne informato dal cav. uff. Diego Di Natale, direttore della Fon­
dazione presso la quale viene gestito un Centro di addestramento professionale 
per lavoratori, intorno al grande valore sociale dell'iniziativa intesa a dare una 
qualificazione a giovani per gran parte destinati all'emigrazione. E Vemigrato co­
droipese, che si era reso perfettamente conto dell'importanza e della serietà della 
scuola, decise, con munifico gesto, di facilitare il cammino ai propri conter­
ranei dotando il reparto idraulici di tutto il necessario per una completa for­

mazione professionale dei giovani nel settore. 

— AI è tal fogolàr. 
No podint erodi al ientre in ciase e, 

sentàt in t'une poltrone, al viót un ve­
cjo che al stizzave el fuc e a colp 'j do­
mande : 

— Sintit po', nono, trós àins veso? 
El vecio, cence nàncie cialà in muse 

el siòr, 'j rispuint : 
— No mi visi e no mi interessi ; se 

tu sès tant curiós va in canoniche chi 
donge e domande al plevan che mi à 
batiàt. 

El siòr quasi fùr di sé al cor in ca­
noniche par viodi el predi Matusalem, ma 
la so maravee no jè finide, Infati sunàt 
el campanel de canoniche e domandai 'e 
massarie, che jere vignude a viarzi, c'al 
veve bisugne di fevelS cu'l plevan, si 
sint a rispuindi che el predi al jere is-
sùt un moment a ciatà so mari che stave 
poc ben. Al cor alore dal sìndic e al 
compre quatri cjamps par fabrìcà une cja­
se e vigni a sta a Segna. 

* * * 
A Segna 'e jèrin tre fradis : Pieri di 

novante-quatri, Zuan di novante-vot e 
Drèe di cent-tre àins. 

Une sere Zuan si sint pòc ben e i 
fis 'e corin a Nimis a clama il miedi. 
Chest, secjàt di scugnì fa vot-dis chilo-
metros di gnot, al comence a bruntulà : 

— Ce àial? 
— Mah, al è tal iet e al dìs c'al à 

cjalt. 
— Tros ains àial? 
— Nonantevot, siòr dotòr. 
—• Al sarà par muri, ce vigniso a cla­

mami? Al è inutil co vegni a piardi t imp: 
al mùr usgnot ! 

Chel altri al insist fin tan' che el mie-
di al tache el ciavàl tal caretin e al rive 
a Segna tor lis dis di gnòt. Al va te 
cjàmare dal malàt, al viot chest vècjo in 
senton, 'j tocie el pois, lu palpe di cà 
e di là, ma no 'j ciate nle e al conclùt : 
— 'E sarà influenze : and'à masse, nono ! 

Po, viodìnt chest vecjo cussi gajarìu, 
si sente donge il jet e 'j domande : — 
Cemùt veso fat a riva ai nonante-vot, no­
no? Bevèso, fumàiso? 

— 'O ài bivùt in vite nome aghe e 
no ài mai podùt nàncie sintì l'odor dal 
tabac — 'j rispuint, Zuan. 

— Eco — al sentenzie il dotòr — el 

TRAMONT 
Glesiùte di San Pieri 

cui c jampanì l a vele 
pojada insomp dal cuel : 
un pizul ostensòri 
pai soreli a mont, 
ostie di sane 
tai r icams d 'àur dai nui . 

E tàs la campanela 
ta l 'àjar viàrt de vele, 
e tàs la tiare intòr : 
la pàs si dà dongje ta liis 
s ' ingruma ta l 'ombre : 

la pas da sere. 

ENRICA CRAGNOLINI 

secret di une lungje vite, l'elisir par vivi 
cent àins. Ce c'o predici simpri jò ; no 
fuma, no bevi, se si ùl vivi a lune. 

E al varès continuàt se noi vès sintùt 
in te cjàmare dòngie un gran fracàs di 
cjadrèis butàdis par tiare. 

— Ce isal, ce isal? .— al domande 
el miedi. 

— Oh, che noi a badi, siòr dotòr — 
j rispuint el vècjo — al è gno fradi 
Drèe, el prin di nò, c'al ven a cjase 
ogni sere in baie. 

El miedi al jève su e al cor a cjase 
cence nàncie scrivi la ricète. 

CELIO PELLARINI 

Friùl 
Ze tant bialis chès montagnis 
che nus lusin in tai voi ! 
E la vòs di chés c iampanis , 
lis sisìlis cui lor svoi? 

Jè tant biale cheste t iare 
e tant buine cheste int 
ella lant vie il cur si siara, 
si suspira ance durmin t . 

Zamiit ése di chéi fis 
che son vie tant lontan? 
Che in chest nestri paradis 
'e tornassin due ' doman ! 

GUIDO MICHELUTTI 

E lant donge dal ebdomadari 
al gi mole une sberle a man ladro-
se e gi dis : — Tu ses tu la colpe 
di dut chest davoi, parca che se 
tu no tu scomenzavis, chei altris 
no saressin làs indenant ! 

La Venezie Giulie 
Toni Barituza ( lu clamàvin cus­

si parce che al ijuartave simpri 
une bari tuze di pescjadòr) al sa-
veve lai : a in chei t imps 'e jere 
una robe rare . L'unic giornal ch'ai 
vignive fùr pene finide la uèra 
mondiàl , al jere « I l lavoratore », 
dai socialisc' di Triast. Te ultime 
pagina 'a j è r in s impr i lis notiziìs 
da Region de Venezie Giulie. 

Toni al crodeve che cheste Ve­
nezie Giulie 'a fos une femine, une 
siora ; a une dì al domanda a un 
zòvin, un « bell imbusto » : — Sint 
mo, Pieri : cui ise cheste Venezie 
Giulie che je s impri sul gjornàl? 

Chel altr i , ch 'ai jere un diàul 
che j mancjavin dome i cuàrs, al 
gi impromatè di presentàgile. Al 
si mete d'acordo cu la gnove me-
stre di jaueste, che il vecjo no la 
veve ancemò mai viodude, e tal 
domàn al ti mene Toni là di jè in 
ufizi. 

« Eco, signurine — al disè Pie­
ri — culi gi presenti un omp ch'ai 
à tant gust di cognosila e salu-
dàle ». 

« ' 0 ài tant plasè », j r ispuindè 
la siorine. 

« ' 0 soi tant content — disè To­
ni — di podé fa finalmentri la so 
cognosince, dopo tant t imp ch'o lei 
di jè sul gjornàl ; 'o soi propit 
content ! ». 

E di che volte al lajave ancemò 
cun plui amor lis notiziis de Ve­
nezie Giul ie ! 

TITE FALZARI 

Vèit judizzi... 
Vèit judizzi, fantacinis, 
quant ch'o o sès a fa l'amor. 
Su parsore 'a son lis stelis, 
e parsore al è il Signor. 

(Villotta popolare) 

Udine - Sede rrntmlo 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale soc. e riserve : 1 miliardo e mezzo - Depositi fiduciari : 80 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI D A L L A SEDE DI UDINE 

Ampezzo - BaslUano - Bertlolo - Buia - Cervlgnano - Cividale -
Clodlg - Codroipo - ComegUans - Pagagna - Forni Avoltrl - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Malano - Manzano - Moggio - MortegUano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba^- Rivignano -
S. Daniele del Piiuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natìsone - Seaegllano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­

mezzo - Tricesimo - Villasantina 

OPERAZIONI IMPORT • EXPORT 
'" Banca agente per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
•UlU BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


